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Requisiti tecnici

Il modulo di e-learning «Dal sogno alla professione» è pensato per essere fruito su tablet e 
computer, ma è adatto anche agli smartphone. Per mantenere l’utilizzo del materiale didatti-
co quanto più semplice possibile, non è richiesto alcun login.

Attenzione! 
Assicuratevi di lavorare con l’ultima versione del browser. Solo così sarà garantito il funziona-
mento ottimale del programma. 
In caso di problemi, per prima cosa verificate se sono disponibili aggiornamenti del browser 
installato oppure utilizzate un altro browser.
I video sono sottotitolati. Se utilizzate un sistema operativo Apple, assicuratevi che la funzione 
dei sottotitoli sia attiva.

Gruppo target

Il modulo di e-learning «Dal sogno alla professione» si rivolge alla 7a classe della scuola media 
(3º ciclo, livello 9 del concordato HarmoS) 
 ed è pensato per introdurre il tema dell’orientamento professionale nell’ambito delle lezioni.

Obiettivi 

A scuola la fase maggiormente incentrata sulla scelta professionale, e quindi più «concreta» 
sotto questo punto di vista, ha luogo tra l’8a e la 9a classe, ovvero quando si scoprono i diversi 
profili lavorativi, si visitano gli uffici d’orientamento, si svolgono tirocini orientativi e ci si candi-
da per gli apprendistati. Generalmente, durante la 7a classe si inizia a introdurre la tematica 
dell’orientamento professionale e scolare e scolari cominciano a riflettere sui propri punti di 
forza e di debolezza e sui propri interessi. 

L’obiettivo di questo modulo di e-learning è quello di permettere alle scolare e agli scolari di 
confrontarsi con il tema delle aspirazioni professionali in modi diversi, elaborando così un loro 
primo profilo della personalità. Una volta terminato l’e-learning, le scolare e gli scolari avran-
no...
–	 compreso le proprie esigenze e i propri desideri;
–	 scelto un «lavoro dei sogni» con i relativi requisiti e caratteristiche;
–	 quali ambiti professionali corrispondono al loro profilo.
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Competenze secondo il Piano di studio della 
scuola dell’obbligo ticinese

Il piano di studio ufficiale prevede che in moltissime formulazioni relative alle competenze ven-
ga approfondito il tema della scelta del percorso professionale. Tramite il presente modulo di 
e-learning, scolare e scolari esercitano diverse competenze previste dal piano di studio.
 
Profilo della personalità
Scolare e scolari sanno...
–	 descrivere il proprio profilo della personalità.

Percorsi formativi, mondo professionale e mondo del lavoro
Scolare e scolari sanno...
–	 farsi un’idea del sistema formativo svizzero con l’ausilio di fonti di informazione e  

consulenza;
–	 stabilire un rapporto personale con il mondo del lavoro e trarre conclusioni per la loro  

scelta della formazione e della professione.

Decisione e gestione delle difficoltà 
Scolare e scolari sanno...
–	 stabilire delle priorità, decidersi e al contempo rimanere aperti nei confronti di alternative.

Tempo richiesto

In base a come vengono organizzate le presentazioni e al livello di approfondimento, il tratta-
mento del modulo di e-learning può richiedere dalle cinque alle dieci lezioni.

Contenuto

Il modulo di e-learning «Dal sogno alla professione» fa comprendere a scolar e scolari quali 
sono le loro esigenze specifiche rispetto alla scelta del lavoro giusto e quali aspetti sono impor-
tanti nella riflessione sul percorso professionale che desiderano o sognano di intraprendere. 
–	 Nell’ambito di un’autovalutazione basata sulla riflessione scolare e scolari affrontano te-

matiche che rivestono un ruolo importante nella scelta professionale e stilano un loro primo 
profilo della personalità.

–	 Analizzando uno dei cinque lavori dei sogni proposti, imparano a conoscere gli aspet-
ti positivi e negativi della professione in questione, confrontando le loro esigenze con le 
testimonianze di cinque persone e stilando un secondo profilo della personalità in conside-
razione del loro lavoro dei sogni.

–	 A livello visivo le scolare e gli scolari osservano le immagini di un Moodboard Generator 
che rappresentano delle figure professionali nel loro ambiente di lavoro e devono valutare 
se ciò che vedono corrisponde o meno a un ambiente lavorativo che potrebbe fare al caso 
loro. Questa attività può essere svolta in modo indipendente dal resto del modulo ed even-
tualmente anche più di una volta.
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5

Autovalutazione
Partendo da 24 domande, le scolari e gli scolari 
determinano in modo autonomo quali sono le loro 
aspettative professionali, facendo un’autovalutazione 
dei loro desideri e delle loro esigenze. 
Le domande riguardano i seguenti aspetti:
–	 qual è il luogo di lavoro più adatto a me?
–	 che orari di lavoro vorrei avere?
–	 quanto contano per me il salario e il prestigio?
–	 quali sono le mie competenze e i miei interessi?
–	 quanto è importante per me collaborare con altre 

persone o stare a contatto con la clientela?

Dopo aver disposto a queste domande, le scolare e gli 
scolari possono esportare una panoramica dei risultati 
in formato PDF.
Idealmente, discuteranno di questi risultati con i loro 
genitori e/o con l’insegnante sulla base dei seguenti 
punti: 
–	 in quali ambiti la scolara o lo scolaro vede confer-

mati i propri desideri e interessi? 
–	 cosa è emerso di nuovo?
–	 le aspettative sono compatibili tra loro? 
–	 a cosa va data eventualmente la priorità? 

Lavorare con il modulo di e-learning

L’autovalutazione deve essere compilata in modo onesto. Pertanto, è importante che le sco-
lare e gli scolari lavorino individualmente, ognuno con un proprio computer, un tablet o uno 
smartphone. Per le attività in formato digitale, l’insegnante si occupa soprattutto di consi-
gliare e assistere la propria classe. Gli esercizi del modulo di e-learning che non prevedono 
l’utilizzo della piattaforma digitale possono essere svolti anche a coppie o in gruppo. In questo 
contesto, il coordinamento dell’insegnante è fondamentale affinché la classe impari i concetti 
importanti.
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Analisi di un lavoro dei sogni 
Dopo aver stilato il proprio profilo della personalità, 
scolare e scolari scelgono un lavoro dei sogni tra i cin-
que che seguono:
–	 medica/medico
–	 calciatrice/calciatore professionista
–	 influencer
–	 ricercatrice/ricercatore spaziale
–	 designer

La scelta di questi cinque lavori è stata fatta sulla base 
di diversi workshop tenuti con le scolare e gli scolari e  
mira a coprire le ambizioni professionali più tipiche tra  
i giovani, rappresentando al contempo attività di vario 
tipo (ad es. attività sia analitiche sia artistiche).

A questo punto, dopo aver individuato il proprio lavoro 
dei sogni, le scolare e gli scolari creano una presenta-
zione dello stesso, al di fuori del modulo di e-learning. 
Per farlo, possono scegliere uno dei tipi di presentazio-
ne proposti nel modulo di e-learning ed esportabili in 
formato PDF:
–	 documentazione video
–	 fotostoria
–	 gioco di ruolo
–	 podcast
–	 presentazione

A seconda della classe, è possibile procedere anche nei 
seguenti modi:
–	 l’insegnante sceglie la modalità di presentazione;
–	 le presentazioni vengono preparate individualmen-

te, in coppia o a gruppi;
–	 l’insieme dei lavori proposti e/o dei tipi di presenta-

zione viene ripartito tra le scolare e gli scolari.

L’obiettivo è che scolare e scolari descrivano le caratte-
ristiche e i requisiti di uno dei lavori dei sogni proposti. 
In questo modo emergono eventuali preconcetti. 
Le scolare e gli scolari...
–	 mettono a confronto la loro visione del lavoro scelto 

con la realtà;
–	 valutano in che misura le caratteristiche e i requisiti 

del lavoro in questione corrispondono ai loro inte-
ressi e ai loro punti di forza e di debolezza;

–	 comprendono, con l’aiuto di fonti di informazione, 
quali sono i possibili percorsi da seguire per svolgere 
il lavoro scelto.
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7

Questa attività viene valutata anche al di fuori del 
modulo di e-learning. In base alla valutazione da fare 
in classe, è possibile prevedere più o meno tempo da 
dedicarvi.
Dal confronto delle diverse presentazioni fatte in clas-
se, le scolare e gli scolari comprendono che ogni lavoro 
ha le sue peculiarità.
Se diversi gruppi hanno lavorato su una stessa profes-
sione, le relative presentazioni vengono confrontate e 
discusse: 
–	 in cosa differiscono le presentazioni?
–	 perché ci sono delle differenze, se si parla dello stes-

so lavoro? 
–	 quale presentazione è più realistica? Perché? 

Conoscere meglio il proprio lavoro dei sogni
Nella seconda parte di questa sezione, le scolare e 
gli scolari guardano un video di presentazione di una 
persona che svolge il loro lavoro dei sogni. 
Nella prima parte del video (della durata di circa 
tre minuti e mezzo) la persona in questione spiega in 
cosa consiste il proprio lavoro e ciò che fa. 
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In un secondo momento, le scolare e gli scolari con-
frontano il contenuto del video con quello della loro 
presentazione del lavoro dei sogni e rispondono a 
queste tre domande:
–	 cos’è diverso da quello che immaginavo?
–	 cos’è uguale?
–	 cosa mi ha sorpreso?

Questo confronto permette loro di cogliere le differen-
ze tra percezione e realtà.

Nella seconda parte del video la stessa o lo stesso pro-
fessionista risponde a circa sei domande e parla delle 
caratteristiche e dei requisiti del proprio lavoro, affron-
tando i temi che le scolare e gli scolari hanno trattato 
durante la prima autovalutazione.
Oltre a far conoscere gli aspetti positivi ma anche 
quelli negativi del lavoro in questione, l’obiettivo prin-
cipale è far sì che le scolare e gli scolari comprendano 
se quest’ultimo corrisponde ai loro interessi, alle loro 
capacità e alle loro esigenze personali.
Anche in questo caso è consigliabile prevedere un la-
voro individuale, seguito da una discussione dei risultati 
con i genitori e/o l’insegnante.

In questa parte è previsto un video interattivo: l’inter-
vista viene infatti interrotta più volte e in ogni pausa le 
scolare e gli scolari sono chiamati a valutare l’impor-
tanza di una particolare esigenza nel lavoro dei sogni 
scelto, ipotizzando dapprima quale sarà la risposta 
della persona intervistata a ogni domanda.
Le esigenze sono state selezionate in modo da esse-
re rappresentative del lavoro in questione. Inoltre, 
le domande corrispondono a quelle poste in fase di 
autovalutazione.

8
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Infine, le scolare e gli scolari valutano se le esigenze del 
lavoro dei sogni sono in linea con le loro capacità e i 
loro interessi.
Con questa tecnica, le scolare e gli scolari sviluppano 
competenze metodologiche legate alla terminolo-
gia dei questionari sui propri punti di forza, utilizzati 
in diversi strumenti didattici nel processo di scelta 
professionale. In questo modo, si esercitano inoltre a 
porre domande mirate per conoscere meglio le attività 
relative a un lavoro.

Dopo aver risposto alle domande, è possibile scarica-
re e stampare un documento riepilogativo in formato 
PDF, che permette di confrontare i risultati con quelli 
ottenuti nella prima fase o con quelli del resto della 
classe.

Successivamente, le scolare e gli scolari scoprono il 
percorso che ha portato la persona intervistata a fare 
il proprio lavoro dei sogni.

9
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Infine, imparano a conoscere i diversi percorsi formati-
vi / di sviluppo che permettono di svolgere il loro lavoro 
dei sogni. Con l’aiuto dei siti e delle piattaforme più 
comuni, fanno delle ricerche su altri possibili percorsi 
professionali, rappresentandone uno a scelta in una 
forma adeguata, ad es. attraverso un curriculum vitae, 
una linea del tempo ecc.
Questa attività viene svolta al di fuori del modulo di 
e-learning. Le seguenti indicazioni guidano le fasi di 
elaborazione e valutazione:
–	 l’attività sui percorsi professionali può essere svolta 

individualmente, in coppia o a gruppi;
–	 eventualmente è possibile intervistare delle o dei 

conoscenti che svolgono il lavoro in questione per 
raccogliere altre informazioni;

–	 nella discussione sui diversi percorsi formativi e 
professionali che portano allo stesso lavoro occorre 
rispondere alle seguenti domande: in cosa differi-
scono i vari percorsi professionali? Cosa pensano le 
scolare e gli scolari dei percorsi professionali? Quali 
sono i vantaggi e gli svantaggi di ognuno di questi? 

La classe si rende condo che i percorsi che possono 
portare a svolgere un lavoro dei sogni sono diversi, a 
volte non lineari e in alcuni casi lunghi. 
 Inoltre, viene fornito un link per consultare l’offerta di 
formazioni della Posta, per farsi un’idea delle possi-
bilità professionali proposte e dell’intero processo di 
candidatura previsto dall’azienda.
Al seguente link, il corpo docenti può consultare le 
possibilità offerte dalla Posta per ottenere informazioni 
professionali:
https://www.post.ch/it/lavoro/ingresso-nel-mon-
do-del-lavoro/scolari/

10
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Il Moodboard Generator
Il Moodboard Generator può essere utilizzato come 
introduzione e/o come conclusione. 
Questo strumento permette alle scolare e agli scolari di 
capire quali sono i loro interessi e le loro aspettative in 
relazione al loro lavoro futuro. 
Rispetto all’approccio più analitico e terminologico del-
le autovalutazioni e dei video, il Moodboard Generator 
propone un’attività più intuitiva e basata sulle immagini 
per comprendere quali sono le proprie aspettative, i 
propri interessi e le proprie preferenze in ambito pro-
fessionale.
Partendo da una cinquantina di illustrazioni che raf-
figurano persone al lavoro, le scolare e gli scolari 
selezionano quelle che corrispondono al loro profilo. 
Ogni immagine mostra uno o più lavori, mettendo in 
evidenza degli aspetti delle attività in questione come 
ad esempio:
–	 un ufficio / un’officina / un laboratorio / la natura
–	 lavori con macchinari / lavori con persone
–	 attività manuali / mansioni al computer
–	 lavori creativi / lavori analitici
–	 focus sulla lingua / focus sui numeri
–	 ideazione / movimento / arte

Una volta che le scolare e gli scolari hanno scelto 15 im-
magini, il programma crea una moodboard (ovvero 
una raccolta di immagini ispirazionali) e una nuvola di 
parole contenente i termini associati a ogni illustrazio-
ne. Questi ultimi indicano gli ambiti professionali che 
corrispondono alle loro preferenze e i settori d’interes-
se importanti ai fini della scelta del lavoro.
Inoltre, è possibile confrontare le diverse moodboard 
e nuvole di parole ottenute. Per trarre ulteriori conclu-
sioni, può essere utile anche mettere a confronto le due 
autovalutazioni:
–	 i due esercizi, ovvero la moodboard e le autovaluta-

zioni, hanno prodotto gli stessi risultati? 
–	 uno dei due metodi permette di trarre conclusioni 

aggiuntive?
–	 quali sono i risultati più pertinenti secondo le scolare 

e gli scolari?

La moodboard e la nuvola di parole possono essere 
esportate in formato PDF per poi essere eventual-
mente commentate con i genitori e l’insegnante o 
riutilizzate nell’ambito di un portfolio scolastico.

11
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